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Ford esprime 
«dolore» per la 
fine del dittatore 

WASHINGTON. 20 
Appella la notizia àella 

morte del dittatore Franco 
m è diffusa negli Stati Uniti, 
un gruppo di 22 personalità 
ha sottoscritto un appello al 
presidente Ford affinchè asti
le» «per riportare IR demo 
crazla In Spagn.t Invece di 
continuare a sostenere un le 
girne totalitario ». Tra le per
sonalità che hanno firmato 
l'appello vi sono anche quat
tro premi Nobel, oltre l'ex 
membro della corte suprema 
americana ed ambasciatore 
all'ONU Arthur Goldberg. e 
la acrlttrlce Barbara Tuch-
man, premio Pulltzcr 1963. 

La risposta all'appello e ar
rivata dopo poche ore. Il prc 
sldente Ford ha Infatti dif
fuso una vergognosa dichia
razione nella quale si affer
ma testualmente: «Ho ap
preso con dolore la notizia 
della morte del generalissimo 
Francisco Franco che ha gui
dato Il suo paese per quasi 
quattro decadi In un Impor
tante periodo della storia 
spagnola. In occasione della 
sua morte esprimo la più pro
fonda simpatia alla vedova 
« alla sua famiglia per conto 
del governo e del popolo de
gli Stati Uniti. 

«Auguriamo per 11 futuro 
ogni bene al popolo e al go
verno spagnoli Dal canto 
loro «li Stati Uniti continue
ranno a perseguire la politi
ca di amicizia e di collabora-
sione che ha costituito la pie
tra di paragone per gli eccel
lenti rapporti esistenti tra 1 
nostri due paesi ». 

• • * 
PARIGI. 20 

«Con la morte di Franco 
scompare l'ultimo dittatore 
fascista d'Europa, ma rima
ne ancora un punto da risol
vere — ha dichiarato 11 com
pagno Marchia!» segretario ge
nerale del PCF questa mat
tina dopo aver appreso la 
notizia della morte di Fran
co — quello della fine di 
una dittatura sanguinosa In
stauratasi circa quarantanni 
fa con Valuto di Hitler e 
Mussolini. La Spagna libera 
di domani — ha quindi ag
giunto — potrà nascere solo 
dall'unione delle forze ope
rale e democratiche del pae
se le quali godranno come 
sempre, della solidarietà e 
dell'aiuto del comunisti fran
cesi ». 

" «Salutiamo 1» fine di un 
1 regime duro per 11 quale non 

verseremo lacrime né lnvle-
remo corone di fiori », ha det
to, a nome del Partito socia-

. Hata francese II segretario na
zionale Michel Rocard. « Que
sto regime — ha continuato 
— finisce in una tale ma
niera che II popolo spagnolo 
dovrà faticare p»r ristabilire 
nel paese la democrazia. Oli 
auguriamo, e ne ha bisogno, 
di trovare al più presto le 
garanzie minime del gioco 
democratico ». 

Ben diverso II tono del 
messaggio di Otscard d'E-
stalng a Juan Carlos. Il pre
sidente francese Infatti (che 
sarà a Madrid per l'insedia

mento di Juan CirloM non 
esita A definne «siliceie» le 
sue « condogllan/e » per « la 
morte di sua eccellenza II «e 
norallsslmo Franco chp ila 
dominato la storia di Spa 
gna per quasi 40 anni » 

« • * 
MOSCA. 20 

Il primo commento ufficio
so alla morte di Franco si e 
avuto nella capitale sovietica 
questo pomeriggio con l'usci
ta delle «Isvestla». Il com
mentatore Alexandr Bovln 
scrive che «comunque vada
no le cose nelle prossime set
timane e mesi, si può essere 
certi che la Spagna Imboc
cherà In fin del conti l'am
pia strada della democrazia e 
del progresso sociale ». L'ar
ticolo rileva anche che nes
sun gruppo politico « ha II 
monopollo del potere» In 
Spagna e che 11 tempo lavo-
ra «per soluzioni di com
promesso ». 

• • * 
LONDRA, 20 

Le reazioni degli ambienti 
ufficiali Inglesi alla morte 
del «Caudillo» sono state 
piuttosto fredde e limitate 
allo stretto necessario. Il pre
mier Harold Wilson si è ad
dirittura rifiutato di Inviare 
un qualsiasi messaggio. Il te
legramma della regina Elisa
betta a Juan Carlos è lungo 
appena due righe. Il tele
gramma Inviato dal ministro 
degli esteri Callaghan al suo 
collega spagnolo non è sta
to reso noto, ma al Forelgn 
Office viene definito «ade
guato ». 

Numerosi uomini politici 
hanno rilasciato oggi dichia
razioni sull'avvenimento e 
dal quadro emerge che. per 
usare le parole del laburista 
Corbett, Franco «è 11 cada
vere meno rimpianto d'Eu
ropa ». Vergognose dichiara 
zlonl si sono comunque nvu 
te anche qui a Londra dove 
alcuni deputati conservatori, 
evidentemente tiepidi soste
nitori delta tradizione demo 
cratica britannica, hanno 
esaltato Franco e II suo si
stema che avrebbe dato alla 
Spagna « pace, ricchezza e 
soddisfazione» oltre a «sal
varla dall'abbraccio comuni
sta». Tali dichiarazioni si 
commentano da sole e co
munque costituiscono un fat
to Isolato. 

• * « 
BRUXELLES. 20. 

(v. v ) — Estremo riserbo 
a Bruxelles sulle prospettive 
politiche della Spagna dopo 
la morte del dittatore, e sul 
futuro del rapporti tra la 
CEE e Madrid. Il telegramma 
di condoglianze Inviato sta
mane alla missione spagnola 
presso la CEE dalla direzio
ne generale delle relazioni e-
stere della Commissione e-
secutlva (dunque, si fa nota
re, neppure direttamente dal
la Commissione stessa) e reso 
noto da fonti spagnole, si li
mita ad esprimere « 1 senti
menti di simpatia e di amici
zia» al popolo spagnolo « nel 

momento in cui .scompaia 11 
generalissimo Francisco Fran 
co» e lo condoglianze alla 
moglie del generalissimo e ni 
rappresentanti diplomatici 
spagnoli a Bruxelles Non unii 
parola sul luturo delle reln 
zlonl con la Spagna che. co 
me si rlcordrrà, erano state 
sospese In ottobre 

Il futuro del rapporti fra 
Spagna e CEE e Invece espli
citamente richiamato nel te
legramma del primo ministro 
belga Tindemans al capo del 
governo di Madrid Navarro 
« Tengo ad esprimere — dice 
11 messaggio — I voti più 
sinceri per l'avvenire della 
Spagna e per quello delle sue 
relazioni con l'Europa alla 
quale essa appartiene « nel
la quale spero che possa In
tegrarsi In un futuro che mi 
auguro 11 più prossimo pos
sibile ». 

• • • 
PECHINO, 20. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
dà notizia della morte del 
dittatore spagnolo, Francisco 
Franco. In un dispaccio di 
sette righe, senza commenti. 

Citando II relativo annun
cio del governo spagnolo, la 
agenzia si limita ad aggiun
gere che «un consiglio di 
reggenza di tre persone con 
a capo 11 presidente delle 
cortes. Rodrlguez de Valcar-
cel, ha assunto 1 poteri del 
capo dello Stato a nome del 
principe Juan Carlos di Bor
bone conformemente alla 
" legge di successione " ». 

• * • 
Telegrammi di condoglian

ze sono stati inviati da Pao
lo VI alla vedova e al pre
sidente del consiglio di reg
genza. 

Con la morte di Franco 
si rafforza Fazione 
per liquidare il regime 

MADRID I Ire componenti del consiglio di reggenza: 
mons. Cantero Cuadrndo, Rodrlguez de Valcarcel e II gen. 
Sala» Larrazabal (da sinistra a destra,) 

MADRID — Persone di fronte • un'edicola dove si vendono 
le edizioni straordinarie che annunciano la morie di Franco 

In Italia larga solidarietà 
con gli antifascisti spagnoli 

La scomparsa del dittato
re spagnolo ha suscitato ne
gli ambienti democratici Ita
liani e tra gli esuli reazioni 
che sottolineano la fine di 
una epoca per la Spagna e 
nello stesso tempo pongono In
terrogativi sul «dopo Fran
co» chiamando a un Impe
gno di solidarietà e di lotta 
antifascista 1 lavoratori e 1 
democratici. 

L'Associazione Italiana del 
combattenti antifascisti In 
Spagna In un comunicato po
ne l'accento sulle notizie del
le rabbiosa repressione scate
nata dal regime spagnolo con
tro gli oppositori, nel tentati
vo «di stroncare 11 movimen
to popolare guidato dalla 
Giunta democratica e dal
la Flflttaforma di convergen
za democratica». E si rivol
ge a tutti gli antifascisti «af
finchè venga Intensificata la 
richiesta di amnistia genera
le per l prigionieri politici e 
gli esiliati spagnoli e sia raf

forzata la vigilanza contro li 
pericolo di rappresaglie at 
prigionieri politici nelle car
ceri franchiste». 

U Comitato Italia Spagna — 
composto da DC, PCI, PSI, 
PSDI, Sinistra Indipendente, 
PDUP, Federazione CGIL, 
CISL, UIL, e ACLI e presie
duto dal sen Pietro Ncnnl 
— ha diffuso un comunica
to in cui chiede «al gover
no un atto politico che disso
ci 11 nostro Paese da ogni 
possibile compromissione col 
disperato tentativo di assicu
rare una sopravvivenza co
munque mascherata del fran
chismo». 

Solidarietà con 11 popolo 
spagnolo, denuncia delle rap
presaglie contro migliala dì 
patrioti, sono state espresse 
In un documento del Comitato 
di solidarietà con I persegui
tati politici spagnoli, presie
duto dal sen, Lello Basso. Il 
Comitato ha chiesto la «Im
mediata ed Incondizionata 

scarcerazione di tutti 1 dete
nuti politici e l'abrogazione 
delle famigerate leggi liberti
cide che offendono la dignità 
e 1 diritti civili dell'uomo, 
e 11 ritorno In patria degli 
esiliati politici». 

Il poeta Rafael Alberti esu
le da molti anni In Italia ha 
tra l'altro dichiarato: «E' 
morto 11 massimo torturatore 
di tutta la storia della Spa
gna. Il fuoco dell'Inferno * 
poco per accoglierlo. Era la 
Spagna della morte. Speria
mo che tutti gli spagnoli sap
piano creare la Spagna della 
vita». 

Il pittore José Ortega. da 
cinque anni esule In Italia, 
ha detto. «La morte di Fran
co dà uno spiraglio di luce 
al mio paese spingendolo ver
so la convivenza nazionale che 
* la premessa fondamentale 
per la fine dello spirito del
la guerra civile che 11 ditta
tore ed 11 suo regime fasci
sta scatenarono». 

L'intervista di Carrillo all'«Unità» 
(Dalla prima pagina) 

Questa lunga agonia ha per
messo a tutta una serie di 
elementi legati al franchismo, 
ha dato loro 11 tempo di ri
flettere e di rendersi conto 
che un'epoca è finita e Imma
gino che molte « camicie blu » 
si siano nel frattempo scolo
rite, si siano sbiancate. Ma é 
chiaro che questa lunga ago
nia ha permesso di Installare 
un dispositivo politico-polizie-
sco-mllitare che ora cercherà 
di contenere e di frenare la 
volontà di rinnovamento del 
popolo spagnolo. Fin dove 
questa forza di contenimento 
potrà arrivare é una cosa 
difficile da prevedere e che si 
vedrà nelle prossime settima
ne, ma penso anche che da 
parte nostra, cioè da parte 
delle forze di opposizione, 
questo mese sia stato bene 
Impiegato. Innanzi tutto vi 
sono stati gli accordi tra la 
« Giunta democratica » la 
« Piattaforma di convergen 
za», vi sono state comunica
zioni e contatti con altre 
forze. 

Il consenso democratico si 
è allargato e rafforzato e 
dunque slamo assai meglio 
preparati per far fronte e ri
spondere alle possibili mano
vre di dividere l'opposizione 
che oggi si trova su basi più 
solide e che ha maggiori pos
sibilità di respingere questi 
tentativi. Il che è già un fat
to importante. In fondo, se 
è vero che slamo stati In a-
spettatlva In questo lungo 
mese di agonia, s'è trattato 
di un'aspettativa attiva nel 
senso che nelle fabbriche, nel
le Imprese, nelle scuole, nelle 
università, nel quartieri, nel 
villaggi c'è stata un'Intensa 
discussione politica. Molti 
problemi che erano oscuri so
no diventati più chiari per le 
masse popolari Credo che 
tutti si siano un po' organiz
sati e che tutti si siano pre
parati In questo periodo. Per 
ciò che ci riguarda, noi non 
abbiamo perso 11 nostro tem
po 

— E sdosso? Juan Carlos 
succede a Franco, diventa 
Il suo «redo al potere. C'è 
chi spera e conta nella co
siddetta • liberalizzazione li
mitata » del re che proba
bilmente escluderebbe I co
munisti dal gioco democra
tico ma che potrebbe dare 
l'Illusione di una svolta. 
Ammesso — e noi non lo 
crediamo — che Juan Car
los sia enlmato da senti
menti di rinnovamento, cre
ali tu che egli abbia le ma

ni libere per cambiare qual
che cosa In Spegne? 

— Innanzitutto, nella for
mazione politica e culturale 
di Juan Carle* nulla permet
te di pensare che egli abbia 
la sia pur minima vocazione 
democratica. In secondo luo
go egli è circondato da tutto 
un sistema, anche se questo 
sistema è decomposto e mar
cio, da tutta una serie di qua
dri della classe politico fran
chista che cercheranno di 
mantenere 1! regime nella sua 
linea attuale. E' difficile in 
queste condizioni Immaginare 
Juan Carlos capace di libera
lizzare Il paese Quali sono 1 
primi passi da lui fatti In 
queste settimane di reggen. 
za' Da una parte egli ha pre
so più m.sure repressive con
ti o i giornali quotidiani e sl
mili di quante ne venissero 
prese in passato E' stato fat
to persino un processo al di 
rottole di Vo che e un uomo 
di destra. In secondo luogo 
gli arresti si sono moltipllca
ti' si dirà che si tratta di uo
mini di sinistra, di comunlst.. 
ma quando si comincia ad ar
restare la sinistra, 1 comuni
sti, si continua su questa stra
da perchè è fin troppo nota 
la dialettica della repressione 
Juan Carlos ha permesso, In 
queste prime settimane di re
gno, che l gruppi fascisti com
mettano attentati molto più 
gravi che negli anni scorsi. 

C'è dunaue un cattivo esor
dio E' veio esiste della gente 
che è Incline a credere In 
Juan Carlos e sottolinea che 
egli ha concesso certi diritti 
alle nazionalità basche, cata
lane, gallzlnnc, proclamando 
le loio lingue come lingue 
nazionali, che egli vuole rista
bilire i rapporti economici 
che esistevano al tempi della 
Repubbl.ca tia le province ba
sche e lo Stato Ciò sarebb" 
una prova del liberalismo di 
Juan Carlos Parliamo chiaro 
oggi In Spagna II problema 
nazionale — parlo della Catn 
logna del paese basco, della 
Galizia — è tale che tutto 
ciò che fa Juan Carlos In que
sta direzione è come l'app'i-
cazlone di un cataplasma per 
guarire una malattia grave e 
che non può csseie guarita 
senza misure profondamente 
demociat'che rispettanti la 
personalità dì questi popoli 
Allora nulla ci autorizza a 
vedere 'n Juan Carlos un uo 
mo capace di llbcrallsr/«rc 1 
regime anche se egli fa dire 
a coloro che aspirano ad en
trare ne! suo governo d. esse 
re pronto n una certa apertura 
ma a impcd.ie la legallzzazio 

ne del Partito comunista. 
Oggi In Spagna non si può 

concepire la democrazia sen
za Il Partito comunista e non 
vedo come Juan Carlos possa 
concedere la libertà agli altri 
partiti senza darla al Partito 
comunista. Se per un miraco
lo — nel quale do] resto non 
credo — Juan Carlos dicesse 
«Tutti 1 partiti diventano le
gali salvo II Partito comuni
sta», egli riuscirebbe soltanto 
a fare del nostro partito un 
partito ancora più forte per
chè tutte le forze democrati
che di Spagna si mobilitereb
bero In favore della legalità 
del Partito comunista spagno
lo, e milioni di persone non 
comuniste si sentirebbero fe
rite e si mobiliterebbero per 
riconoscerci quel diritto che 
ci slamo conquistati con qua
ranta anni di lotta coerente 
contro 11 fascismo Franca
mente credo che questa tesi 
di una democrazia senza 1 co
munisti contenga 11 rifiuto 
della democrazia, della legali
tà non soltanto per noi ma 
anche per gli altri partiti che, 
è già accaduto negli anni del 
dominio di Franco, verrebbe
ro accusati di essere proco-
munlstl o cripto comunisti. 

— Cosa pensi — benché 
nessuno sia profeta — che 
accadrà In Spagna nell'Im
mediato, nel prossimi gior
ni, e quali sono le azioni 
previste dal partito comu
nista spagnolo In quanto 
tale e dalla giunta democra
tica di cui fa parte? 

— Come dici, giustamente, 
nessuno è profeta Una situa
zione come quella spagnola è 
abbastanza Imprevedibile, ma 
noi comunisti pensiamo, as 
sicme alle altre foze demo 
cratlche. che il primo proble
ma che si porrà è quello del
la garanzia della vita del pi l-
glonlerl politici e dell'amni
stia per 1 prigionieri politici e 
per gli esiliati. Questo è 11 pri
mo problema che a nostro av
viso mobiliterà per le strade 
larghe masse di opinione pub
blica, che noi abbiamo già mo
bilitato sotto Franco Su que
sto punto ci sarà un consenso 
veramente nazionulc e questa 
sarà la prima conquista delle 
forze democratiche, In che 
modo ciò accadiù. In che mi 
sura Juan Carlos farà delle 
concessioni sotto la pressione 
del paese e dllflcile dire Ma 
in ogni caso, questa sari, co
me ho detto, la prima batta, 
gì.a politica del popolo spa 
gnolo 

Ciò che accadrà a mio av 

viso In seguito ed Inevitabil
mente è che gli operai pren 
deranno sempre più nelle loro 
mani I sindacati. Già le ele
zioni sindacali hanno dato al
le commissioni operale delle 
posizioni fortissime nel sin
dacati, ma nelle condizioni di 
oggi, gli operai pensano che 
spetti a loro dirigere 1 sinda
cati, e dunque credo che essi 
faranno un altro passo avanti 
nella conquista delle organiz
zazioni sindacali per dirigerle 
con spirito di classe e per In
tervenire nel processi politico-
sociali. E poi c'è un'altra co
sa che accadrà e che già sta 
accadendo prima ancora che 
Franco sia sepolto: 1 partiti 
politici si esprimeranno alla 
luce del glono. Forse non sai 
che I nostri compagni di Ma
drid hanno diffuso In questi 
giorni centomila copie di 
Mundo Obrero. nelle Imprese, 
nelle Università, nel centri so 
clali. negli ospedali, nelle fab
briche, cioè una diffusione 
non raggiunta da nessun al
tro quotidiano legale a Ma
drid, e noi slamo pronti a u-
uscire alla luce del giorno 
senza attendere un decreto 
che ci accordi Io legalità. Per 
ciò che riguarda gli altri par 
tlti politici, sepolto Franco. 
finite le cerimonie funebri, si 
manifesteranno come noi. 
Inevitabilmente 

— La Spegna entra In un 
periodo di transizione. Ma 
transizione verso che cosa? 
Verso quale forme di re
gime? In questo quadro, 
quel * la politica Imme
diata del Partito comuni
sta di Spagna e quali le 
sue prospettive politiche? 

— TI rispondo francamente 
è in effetti un perìodo d, 
transizione per passare dalla 
dittatura fascista alla demo 
crazla politica E' un perìodo 
di tianslzlone durante il qua 
le 11 nostro sforzo principale 
sarà diretto a democratizzare 
tutti gli organi di governo 
dall'alto In basso, a creare le 
condizioni che permetteranno 
al popolo, alle masse, di ela
borare e formarsi un proprio 
giudizio in vista di elezioni 
costituenti destinate a deter
minare l'avvenire sociale e po
litico del nostro paese. Duran
te questo periodo di transi
zione noi slamo decisi a man
tenere l'odine democratico, a 
mantenere la produzione e la 
produttività, a non Intrapren
dere misure economiche che 
possono sembrare rivoluzto. 
narle ma che ritenterebbero 

di disorganizzare l'economia 
In altre parole sul terreno po
litico noi faremo di tutto per 
democratizzare, sul terreno 
economico non faremo né 
trasformazioni né riforme ma 
cercheremo essenzialmente di 
affrontare 11 problema della 
disoccupazione e dell'aumento 
del costo della vita, perche 
non pensiamo che sia possi
bile affrontare le necessarie 
riforme In questo pelodo tran
sitorio. Le riforme, le trasfor 
inazioni profonde di cui la 
Spagna ha bisogno saranno 1 
compltt che 11 popolo affron
terà In una seconda fase, do
po le elezioni, è allora che 
noi proporremo le nostre so
luzioni, le nostre riforme di 
struttura, per regolare 1 gran
di problemi economici e so
ciali del paese. 

— La morte di Franco 
apre un capitolo che Inte
ressa non soltanto la Spa
gna, ma l'Europa e il mon
do. In questo quadro quale 
può essere la nostra azio
ne di comunisti italiani In 
solidarietà col comunisti, 
con tutto II popolo spa
gnolo? 

— La solidarietà del Parti
to comunista italiano col no 
stro partito, con le forze de
mocratiche e con II popolo 
spagnolo ha In questo mo
mento una dimensione e una 
importanza essenziali Ciò 
che posso dire per 11 PCI è 
queste continuate a fare ciò 
che fate già e sono sicuro che 
lo farete Tuttavia, se si allar
ga Il discorso all'Europa d'og
gi, ciò che mi sembra impor
tante è che gli europei sosten
gono In generale la democra 
tlzzarlone della Spagna, ma 
debbono fare attenzione a 
non cadere nolla tentazione 
di sostenere, col pretesto del 
la democratizzazione, quelle 
forze che vogliono la conti
nuità del regime attraverso 
Juan Carlos lo sento che In 
certi ambienti europei c'è una 
sorta di atteggiamento pater
nallstico verso 1 popoli spa-

i gnoll, sento che si dice che la 
Spagna ha bisogno di Juan 
Carle* perchè non si può pas
sare tioppo rapidamente dal
la dittatura alla democrazia 
Queste tendenze, a mio avvi
so, debbono essere neutraliz
zate In Europa dalle forze 
della sinistra europea, che 
deve comprendere e sapere 
che U popolo spagnolo è un 
popolo maggiorenne, che può 
governarsi come gli altri po
poli europei e che ha ormai 
il diritto di essere protagoni
sta nella propria storie. 

(Dalla prima pagina) 

la. l'ultima lettera scritta dal 
« Kcneralisimo». prcsutrrbil 
mente tra 11 17 e il 21 ottobre 
e conservata fino a questa 
mattina dalla figlia, che co
stituisce una specie di testa 
mento politico di Franco- «Ho 
voluto vivere e morire come 
cattolico »; « chiedo perdono 
a tutti cosi come di tutto cuo
re perdono a coloro che si di 
chiarano miei nemici senza 
che io li considerassi tali » So 
no parole tragiche In una bpn-
gna che due mesi fa sentiva 
crepitare ì fucili dei plotoni di 
esecuzione a Madrid, Barcello
na e Burgos. dopo che il dit
tatore che aveva «voluto vive
re da cattolico » aveva anche 
rifiutato di ascoltare le parole 
di clemenza rivoltogli dal Pon 
teficc, colui che più di ogni 
altro, per i cattolici, Interpreta 
il modo di vivere secondo la 
fede. Franco, insomma, era di
sposto a perdonare tutti, ma il 
perdono veniva dopo le fuci
lazioni. 

D'altra parte quest'ultimo 
messaggio, lanciato prima che 
la coscienza si spegnesse, con
tiene ancora un grido di guer
ra. Il grido della crociata: 
« Non dimenticate mal che ì 
nemici della Spagna e della ci
viltà cristiana sono all'erta »: 
da! letto di morte è l'ultimo 
anatema contro le minacce del 
futuro, un estremo appello a 
restare fedeli alle origini, quel
le del milione di morti della 
guerra civile, dei duecentomila 
uccisi nel periodo immediata
mente successivo, delle cen
tinaia di migliaia di esuli, de
gli innumerevoli arrestati, fu
cilati, garrotatl. 

Sono ail'mclrca le stesse 
parole con le quali si affidò 
11 potere. Il comunicato del 
29 settembre 1938 delle. 
« giunta di difesa nazionale » 
parlava appunto di « lotta per 
la salvezza della patria oltre 
che per la difesa della civil
tà», ed emanava un decreto 
composto da un unico artico
lo, 11 quele diceva: « in conse
guenza di un accordo rag
giunto dalla giunta per la di
fesa nazionale, si nomina ca
po del governo dello Stato 
spagnolo l'eccellentissimo si
gnor generale di divisione don 
Francisco Franco Bahamon-
de, 11 quale assumerà tutti 1 
poteri del nuovo Stato ». 
Franco questi poteri non 11 
abbandonò mal più e furono 
poteri assoluti. talmente 
grandi e Incontrollati che 
quelli che egli stesso ha sta
bilito per il suo successore 
Juan Carlos di Borbone, sono 
a.ssa4 più limitati. 

LI assunse 11 1. ottobre del 
1938 e quindi 11 ha esercitati 
per 39 anni, un mese e venti 
giorni, fino al momento In 
cui e morto, secondo 11 bol
lettino medico, di tutti 1 mail 
del mondo: Il bollettino con
clusivo dice Infatti che a! 
momento della morte Franco 
aveva: «morbo di Parkinson, 
cardiopatia con Infarto acuto 
del miocardio, ulcere digesti
ve acute rlnnovantesl con rei
terate emorragie massicce, 
peritonite batterica, blocco 
renale acuto, tromboflebite 
Ileo-femorale sinistra, bron
copolmonite bilaterale, choc 
endotosslco. arresto del cuo
re». Un corpo ridotto In tali 
condizioni che l'equipe medi
ca del dottor Plga. direttore 
dell'istituto di medicina lega
le. Incaricato di preparare 11 
cadavere e di procedere alla 
sua imbalsamazione, ha do
vuto — secondo quanto ha 
annunciato l'agenzia spagno
la « Europa Press » — prov
vedere prima a sterilizzarlo 
e disinfettarlo per la presenza, 
soprattutto nell'addome, di 
massicce colonie batteriche. 
In particolare del «bacterium 
coli » 

Appena ultimata quest'ope
ra di Imbalsamazione. Il cor
po di Franco è stato trasferi
to nella sua residenza nel ca
stello del Pardo dove rimar
rà fino a domani, a disposi
zione del familiari 

I familiari custodiranno 11 
corpo per tutta la giornata 
di oggi — e la radio continua 
a lanciare appelli perchè nes
suno, compresa la stampa, si 
rechi al palazzo del Pardo — 
da domani la salma sarà tra
sferita nella sala delle Colon
ne del Palazzo di Oriente do
ve rimarrà esposto al pub
blico; domenica mattina, nel
la piazza di Oriente, sarà ce
lebrata una messa pubblica 
« presente cadavere ». quindi 
il corpo di Franco sarà por
tato alla «Valle de los cai-
dos», per essere sepolto die
tro l'altare maggiore della 
chiesa scavata nella roccia 
della Sierra Guadarrama 

Automaticamente, al mo
mento della morte di Franco, 
ha assunto tutti I poteri 11 
consiglio di reggenza, compo
sto — come e ormai noto — 
dal presidente delle Cortes, 
Alejandro Rodrlguez de Val
carcel. dall'arcivescovo di Sa
ragozza cardinale Cantero 
Cuadrado — 11 prelato di 
maggior grado e di maggior 
anzianità che fa parte del 
consiglio del regno —, dal 
generale d'aviazione Salai, 
Larrazabal, nella sua qualità 
di ufficiale di più alto grado 
In servizio attivo che faccia 
parte del consiglio del regno 
Il consiglio di reggenza, che 
è presieduto da Rodrlguez de 
Valcarcel, ha già disposto che 
le Cortes e 11 consiglio del 
regno si riuniscano sabato al
le 12,30 per ricevere 11 giura
mento di Juan Carlos di Bor
bone che da quel momento 
sarà re di Spagna e come 
tale presenzerà al funerali 
di Franco La «operaclon Lu
cerò», per quanto rlguarda.il 

cerlmon.ale, e quindi rigida
mente rispettata; non si han
no notizie, almeno finora, di 
quel che Invece concerne la 
« lase rossa», che entrava 
automaticamente In funzione 
al momento della morte di 
Franco e riguardava le mi
sure poliziesche e militari 
Però un'eco della « fase ros
sa» dell'«Operaclon Lucerò» 
la si può forse Individuare 
nelle disposizioni date per il 
lutto nazionale, in particola
re nella decisione di chiude
re le scuole di ogni ordine e 
grado, pubbliche e private, 
da oggi fino a mercoledì 
prossimo Incluso, una misu
ra che sembra non tanto di 
lutto quanto di precauzione. 
E' l'unica, infatti, di Unta 
ampiezza, quasi che si te
messero manifestazioni stu
dentesche qualora I giovani 
si fossero trovati riuniti nel
le loro scuole 

Il lutto nazionale di trenta 
giorni. Infatti, a parte le mi
litaresche esplosioni del reg
gimenti di artiglieria, è con
trassegnato solo in parte da 
manifestazioni di cordoglio 
(tutti l locali di spettacolo 
resteranno chiusi fino a do
menica sera): sembrano pre
valere, se mal, preoccupa
zioni d'altro ordine' oggi sono 
state sospese tutte le opera
zioni di cambio di valuta: fi
no a lunedi resteranno bloc
cate le attività bancarie 

A parte questo, il lutto si 
vede solo nelle bandiere a 
mezz'asta esposte dagli uffici 
pubblici, nella fascia nera al 
braccio di militari, polizia, 
guardia civile e funzionari 
statali: per II resto tutto pro
cede come di consueto e solo 
la giornata di sabato è stata 
dichiarata non lavorativa 

In questo quadro di norma
lità, quindi, la lunga chiusu
ra delle scuole e la sorve
glianza su tutti I luoghi di la

voro sottolineano in quali set
tori il potere identifica 1 mo
tivi di preoccupazione, anche 
se In realtà nessuna organi? 
zaaìone politica a Madrid 
aveva, nel giorni scorsi, pro
spettato 1 Ipotesi di qualsiasi 
tipo di manifestazione al mo
mento della morte di Franco 
Manifestazioni ci saranno, in
dubbiamente, per il futuro 
perche non Intenderanno sot 
tollneare una fine quinto sol
lecitare un .nlzlo Comunque 
non e sbagliato supporre, co 
me fa 11 potere, che scuole e 
luoghi di lavoro ne saranno 
1 epicentro, anche se non sa 
ranno certo solo quevt) i pun
ti da cui muover» Il popolo 
spagnolo per rivendicare il 
ritorno delia libertà. 

La lotta dell'opposizione. 
Infatti, continua e si lnten 
slflea (Il PSOE e I cartisti 
hanno dato un giudizio sulla 
morte di Franco, auspican
do per 11 Paese libertà e de 
moerazl») avendo sempre co 
me primo obbiettivo la libo 
razione del detenuti politici 
Sotto questo profilo è inte 
ressante rilevare che la ma
gistratura non ha concesso 
proroghe alla detenzione pres
so la polizia dei nove comu
nisti arrestati nel giorni scor 
si- allo scadere del 5 giorni 
previsti, il magistrato si è 
recato «Ha direzione di poli 
•f\* per Interrogare personn! 
mente gli arrestati, che da 
questo momento sono dun 
que sotto II suo giudizio egli 
ha tre giorni di tempo per 
metterli In libertà o rinviar 
li a giudizio 

Sempre in questo quadro 
si inseriscono le voci secon 
do le quali le forze armate. 
assumendo quel ruolo neu 
trale che era stato loro più 
volte richiesto, sarebbero Im 
pegnate ad evitare ogni epi
sodio di violenza nelle car
ceri e sarebbero decise ad 
Impedire che possano mani

festarsi .itti di provocazione 
Anche le forze del sistema 

sembrano del resto rendersi 
conto che ogni scontro sa
rebbe inopportuno, e le vo
ci che si levano — parlando 
della molte di Franco - am
moniscono come quelle del 
curri Tnranrnn e dello stes
so gen Manuel Dier Ale 
gria ad o\ ilare prove di 
forza 

In q ir*to per'odo d' lutto, 
meicnlodi ,ì\Td lungo in 
tanto una fastosa errano 
nia' un ricevimento e una 
parata militare a.' quali Juan 
Carlos assisterà in veste di 
re di Spagna <»d ai quali do
vrebbero partecipare tutte le 
nutoil'a. 1 (o.-po diplomatico 
ed eventualmente t rappre
sentanti di altri governi che 
fossero venuti a Madrid Sa
rà l'Investitura ufficiai del 
nuoio sovrano anche se. co
me tale, sarà già apparso in 
pubblico In occasione del fu
nerale ma dietro 11 feretro 
di Franco nessuno è re perde 
11 mito del «Caudillo» non 
lo concede e tutti dovranno 
ricordare che se Juan Carlos 
è sul trono ciò accade sem
plicemente perchè Franco ve 
lo ha condotto per mano' fi 
vecchio dittatore poteva com
piere un'altra scelta, tra I 
molt.ì pretendenti, ed In que-

( sto caso oggi Juan Carlos sa
rebbe solo un prestante gio
vane dai molti impegni spor 

ì tivt E' quel che sanno anche 
I gli uomini politici che lo eir 
[ eondano ed è per questo che 
I tutti attendono di sapere co 

sa dirà Juan Carlos sabato, 
quando le Cortes e il cons! 
gllo del regno lo avranno In 
coronato' tutti attendono di 
sapere se offirà al paese un 
pensiero autonomo o se si li
miterà ad assumere 11 ruo
lo di prolungamento della te 
tra ombra che per quaranta 
anni ha offuscato la Spagna 
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le còse che contano e basta. 
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